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Annullato da Nixon 
il discorso televisivo 

sull'affare Watergate 
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Dossier della questura 
sulle violenze fasciste 

degli ultimi anni 
A PAG. 6 
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L'intransigenza dei dirigenti di Tel Aviv impedisce ancoraT attuazione della risoluzione dell'ONU 

GRAVI VIOLAZIONI ISRAELIANE DELLA TREGUA 
Tel Aviv ha effettuato attacchi in forze verso Suez 
L'Egitto chiede garanzie al Consiglio di sicurezza 

Le truppe di Dayan hanno sferrato offensive nel settore meridionale del Canale tentando di isolare la terza armata egiziana • Il Cairo chiede l'invio di truppe sovietiche e USA per 
far rispettare l'armistizio - Drammatica denuncia di Zayyat all'ONU: «Israele ha riacceso la battaglia» - Malik chiede sanzioni contro Tel Aviv affinché rispetti il cessate il fuoco 

LA CORNICE 
E IL QUADRO 

LA CRONACA intensa e 
persino convulsa di que­

sti giorni e di queste ultime 
o r e — il viaggio di Kossi-
ghin al Cairo, i colloqui di 
Kissinger a Mosca, la risolu­
zione votata dal Consiglio di 
sicurezza, il cessate il fuo­
co, la ripresa delle ostilità, 
la nuova risoluzione dell'O­
NU e la sua accettazione da 
parte dei paesi in lotta, co­
me pure l'atteggiamento dif­
ferenziato sinora assunto da 
alcuni paesi e movimenti 
arabi di fronte a questi svi­
luppi — offre e offrirà nu­
merosi e sostanziali motivi 
di riflessione non soltanto 
sull'insieme della questione 
del Medio Oriente ma, an­
che, sui problemi più vasti 
che investono la situazione 
internazionale nel suo com­
plesso. 

Già oggi, però, alcuni da­
ti di fondo emergono con 
forza. Il primo, e il prin­
cipale, riguarda la questio­
ne chiave, che 1 era ed ' è 
quella della pace e della 
guerra. Il compito primario 
era quello di fermare le ar­
mi, e di inserire questo sfor­
zo in un'azione tendente non 
già a ristabilire uno stato 
precario di non guerra-non 
pace ma a creare la cornice 
entro cui ricercare una vera 
e definitiva soluzione di pa­
ce con l'affermazione, insie­
me, dei diritti di tutti i pae­
si e di tutti i popoli della 
regione. Se questo sforzo non 
fosse stato compiuto — e, di­
ciamolo pure, se l'Unione so­
vietica non avesse gettato 
tutto il suo peso sulla bilan­
cia per farla pendere in que­
sta direzione — il conflitto 
nel Medio Oriente avrebbe 
potuto creare, a brevissima 
scadenza, conseguenze tragi­
che. 

Questa era dunque la scel­
ta di fondo da compiere, e 
da compiere con l'urgenza 
determinata dalla gravità 
della situazione. Questa era 
la sollecitazione che veniva, 
in un modo o nell'altro, da 
ogni parte (o quasi) del 
mondo. Questa era la pre­
messa basilare, la chiave di 
tutto. Né si poteva aspetta­
re o attardarsi troppo, per­
chè altrimenti si sarebbe 
corso il rischio di arrivare 
troppo tardi. 

Chi possedeva, in questa 
situazione, la chiave per 
arrestare la guerra e tenta­
re di aprire la strada a una 
pace fondata sulla giustizia? 
Si tratta, anche qui, di 
guardare alle cose con rea­
lismo. In linea teorica non 
soltanto l'URSS possedeva, 
stavolta, questa chiave. La 
possedeva anche l'Europa 
dei nove, che, anzi, era sta­
ta ripetutamente sollecitata 
a trovare una voce comune 
e a mettere in piedi un'ini­
ziativa comune. Ma l'Europa 
dei nove non è stata capace 
di andare oltre la presa di 
posizione di Copenhagen. Il 
problema, dunque, era quel­
lo di riempire questo vuoto 
di iniziativa, e di riempirlo 
con la fretta necessaria. Al­
la prova dei fatti, soltanto 
l'URSS è stata capace di 
farlo, e di coinvolgere, in 
questa azione, la responsa­
bilità degli Stati Uniti e 
dell'ONU. Questo è dunque 
il primo dato di fatto, quel­
lo fondamentale, che sta a 
monte di ogni altra consi­
derazione e riflessione. 

UN SECONDO elemento 
risulta già con sufficien­

te chiarezza. Esso è rappre­
sentato dal fatto che vi sa­
rà una strada lunga e dif­
ficile da percorrere per pas­
sare dalla cessazione delle 
ostilità alla costruzione di 
una pace vera, e che sarà 
determinante, in questa fa­
se decisiva, la partecipazio­
ne e il contributo di tutti i 
Saesi e le forze interessate, 

Irettamente o indirettamen­

te, ad aprire, in Medio 
Oriente, un capitolo nuovo. 
A questo processo la risolu­
zione del Consiglio di sicu­
rezza del 21 ottobre apre la 
strada, indicando anche tap­
pe e metodo (immediato ini­
zio dell'attuazione pratica, 
in tutte le sue parti, della 
risoluzione del 1967, e im­
mediato inizio di trattative 
fra le parti interessate « sot­
to un'egida adeguata»). In­
dica cioè una cornice, ma 
questa cornice deve ancora 
essere riempita di un qua­
dro completo in cui trovino 
giusto equilibrio le esigen­
ze di esistenza e di sicurez­
za di tutti gli Stati della 
regione, ivi compreso Israe­
le, e i diritti di tutti i popo­
li, compreso quello arabo 
palestinese. 

Quel che è fondamentale, 
a questo riguardo, è la con­
vinzione — che è andata 
maturando nel mondo e che 
si è ' chiaramente espressa 
nei giorni del conflitto — 
che non esistono, in realtà, 
alternative reali a una si­
mile soluzione, che è insie­
me di pace e di giustizia. 
Non esistono per nessuno. 
Da questo angolo visuale la 
situazione è ora profonda­
mente diversa rispetto a 
quella del 1967. Lo è sul 
piano internazionale, per i 
passi avanti che ha compiu­
to la costruzione di una po­
litica di pacifica coesistenza. 
Lo è all'interno stesso di 
Israele, dove le forze poli­
tiche sono ora chiamate a 
misurarsi con lo sgretola­
mento dei miti sui quali il 
governo di Tel Aviv ha fon­
dato in tutti questi anni la 
sua politica. Lo è nel mon­
do arabo, per tutti i proces­
si profondi e interessanti 
che hanno caratterizzato il 
travaglio di questi anni e 
che proprio negli ultimi 
giorni hanno trovato la lo­
ro più esplicita espressione. 
Certo, all'interno di questo 
mondo, permangono diver­
genze e differenziazioni an­
che profonde. Ma nulla sa­
rebbe più errato che veder­
le in modo statico, sottova­
lutando la forza di propul­
sione e di attrazione che può 
avere la condizione nuova 
(radicalmente diversa da 
quella del 1967) in cui il 
mondo arabo si presenta al­
l'inizio della fase aperta dal 
successo dell' iniziativa di 
pace sovietica e dal docu­
mento del Consiglio di sicu­
rezza. 

ORA si tratta di riempire, 
con una soluzione dav­

vero giusta, la cornice che 
è stata costruita, ed è que­
sto il terreno sul quale so­
no chiamati non soltanto i 
paesi e le forze più diretta­
mente coinvolti nel dram­
ma mediorientale ma tutti 
quanti sentono — governi, 
forze politiche, opinione pub­
blica — che nei prossimi 
giorni e nelle prossime set­
timane si giocherà, su que­
sto terreno, una partita de­
cisiva per l'avvenire del 
mondo. E' perciò questione 
che tocca e riguarda anche 
noi: l'Italia, per quello che 
essa può e deve fare autono­
mamente e nell'ambito del­
la comunità dei nove, e Io 
insieme delle forze politi­
che e popolari del nostro 
Paese. Anche qui c'è un pro­
blema di tempo. Ieri si trat­
tava di fare in fretta per 
arrestare la guerra. Oggi si 
tratta, al di là di tutte le 
difficoltà, di fare in fretta 
nella costruzione della pa­
ce, per rendere davvero ir­
reversibili, e pienamente 
operanti, tutte le indicazio­
ni politiche che sono venu­
le dalPONU. Il compito più 
impegnativo e complesso co­
mincia adesso. Bisogna aver­
ne coscienza, e dimostrarlo 
nei fatti. 

Sergio Sagre 

NEW YORK, 25 mattina 
Le nuove gravi violazioni isra­

eliane della tregua sono state 
denunciate all'ONU dal mini­
stro degli esteri egiziano Zayyat. 
nel corso di una tesa riunione 
del Consiglio di sicurezza riu­
nito a tarda notte su richiesta 
del Cairo. Zayyat ha detto che 
all'una di notte (ora del Cairo) 
la battaglia divampava ai due 
lati del Canale dove « le no­
stre forze sono attaccate » dal 
nemico il quale ha scatenato 
« una nuova guerra traditrice ». 

Il ministro ha quindi chiesto 
a Unione Sovietica e Stati Uniti 
di impiegare « le forze che han 
no nel Mediterraneo » al fianco 
degli osservatori dell'ONU affin­
chè la tregua venga rispettata 
Un messaggio in tal senso era 
stato inviato a Breznev e a 
Ni\on dal presidente egiziano 
Sadat nel pomeriggio, dal mo 
mento che « Israele continua la 
sua aggressione» e che URSS 
e USA. in quanto membri del 
Consiglio di sicurezza, hanno il 
compito di garantire l'efficacia 
della tregua. Zayyat, nel suo 
intervento, ha oltretutto sottoli­
neato che Mosca e Washington. 
avendo patrocinato le proposte 
di tregua, hanno la responsabi­
lità di provvedere affinchè il 
cessate il fuoco venga rispettato. 

L'ambasciatore sovietico Ma­
lik. nel suo intervento, ha det­
to che la richiesta egiziana è 
e pienamente giustificata ». ha 
rilevato che è giunto il momento 
che il Consiglio di sicurezza 
prenda sanzioni contro Israele 
per costringerlo ad obbedire 
agli ordini di cessare il fuoco 
e ha chiesto agli Stati Uniti di 
costringere «i criminali avven­
turieri di Tel Aviv » a rispetta­
re la tregua. Il segretario del­
l'ONU Waldheim ha poi confer­
mato che Israele non ha ancora 
consentito agli osservatori delle 
Nazioni Unite di recarsi nei set­
tori israeliani del fronte. 

Alle 3.30 del mattino (ora ita­
liana) la riunione era ancora 
in corso. ALTRE NOTIZIE A 
PAGINA 15. 

KUNEITRA — Fra le rovine della* città del Golan sono tornati gli'osservatori dell'ONU per 
l'applicazione della tregua e l'osservanza del cessate il fuoco 

(/«indagine conoscitiva» conclusa al Senato 

Le Regioni dimostrano la necessità 
di modificare il bilancio del 1974 

La relazione che conclude il confronto raccoglie molte delle esigenze regionaliste • Si tratta ora di 
provvedere ai mutamenti necessari - Gli interventi di Bacicchi e Bollini - Nuovi echi al CC del PCI 

L'incaricato d'affari 
della RDV ricevuto 

da Longo e Berlinguer 
I compagni Longo e Berlin­

guer, presidente e segretario 
generale del PCI, hanno rice­
vuto in visita di cortesia l'in­
caricato di affari della Re­
pubblica democratica del 
Vietnam, Huynh Tieng, che 
lunedi scorso ha reso una vi­
sita di presentazione al mi­
nistro degli Esteri Moro per 
l'insediamento ufficiale della 
ambasciata della RDV in 
Italia. 

Durante l'incontro, svolto­
si in un'atmosfera di frater­
na amicizia, Longo e Berlin­
guer hanno rivolto i senti­
menti di caldo benvenuto dei 
comunisti italiani al rappre­
sentante dell'eroico popolo 
della RDV ed hanno espres­
so grande soddisfazione per 

l'apertura dell'ambasciata, che 
corona lunghi anni di inizia­
tiva unitaria delle forze de­
mocratiche italiane per il ri­
conoscimento diplomatico. 

Longo e Berlinguer hanno 
inoltre ribadito al rappresen­
tante vietnamita l'impegno del 
PCI nell'azione di solidarietà 
per contribuire alla ricostru­
zione del Vietnam, al ristabi­
limento della pace, della de­
mocrazia e alla liberazione 
dei prigionieri politici nel 
Sud-Vietnam, per l'ulteriore 
approfondimento dei rappor­
ti di amicizia e solidarietà 
tra il popolo italiano ed il 
popolo vietnamita e per l'am­
pliamento delle relazioni di 
collaborazione proficua tra 
l'Italia e la Repubblica De­
mocratica de! Vietnam. 

Oggi sciopero 
nelle Università 

contro il decreto 
I risultati dell'incontro fra i sindacati e il ministro dell'istru­
zione — Parziali impegni su alcuni punti contenuti nelle 
richieste del personale e dei docenti — Convocata un'assem­
blea nazionale dei delegati di tutti gli atenei — All'inizio 
del dibattito in aula al Senato sulle « misure urgenti » il 
compagno Piovano denuncia il ritardo con cui il governo è 
arrivato alla trattativa — II decreto non affronta le vere 
e urgenze > degli atenei, nonostante alcuni punti positivi che 
\i sono contenuti. A PAGINA 2 

Si è conclusa ieri al Senato 
l'«indagine conoscitiva» sui 
rapporti tra Stato e Regioni. 
Il bilancio di questo confron­
to è molto chiaro: a Palazzo 
Madama, dinanzi alla com­
missione Bilancio, ha avuto 
modo di manifestarsi l'at­
teggiamento sostanzialmente 
unitario di tutte le Regioni 
italiane, le quali chiedono un 
miglioramento del bilancio 
dello Stato, nel senso che in 
esso dovrebbe essere recepito 
un indirizzo regionalista. Il 
compagno Fanti, l'altro ieri, 
ha avanzato una serie di pro­
poste concrete, che potreb­
bero costituire la base per al­
trettanti emendamenti al bi­
lancio *74. 

Concludendo l'« indagine co­
noscitiva» sulle Regioni, ieri 
la commissione Bilancio del 
Senato ha anche discusso gli 
elementi che da questa inda­
gine sono risultati con chia­
rezza. Per il PCI sono inter­
venuti Bacicchi e Bollini. In­
fine, è stato dato mandato 
al relatore, il de De Vito, di 
stendere una relazione defi­
nitiva sulla base degli appor­
ti critici — è stato precisato 
— che sono emersi nella di­
scussione sulla bozza di rela­
zione provvisoria. Qua! è sta­
to il giudizio del gruppo co­
munista sullo svolgimento 
dell'* indagine conoscitiva »? 
Bacicchi ha detto che essa 
costituisce un rilevante fatto 
politico. In linea generale, il 
documento con il quale si 
vorrebbe concludere questa 
«indagine» è positivo. Le 
perplessità e le riserve ri­
guardano, invece, il collega­
mento che si dovrebbe stabi­
lire tra l'orientamento gene­
rale che sta emergendo al Se­
nato e le scadenze immedia­
te poste dal bilancio del "74. 
Nel progetto di documento, 

C. f. 
, (Segue in penultima) 

Per.tre ore 
oggi fermi 
tram e bus 

Gli « u t o f i i o l f B W Ì T I seno 
costretti ancor» una volta a 
scenderà in sciopero; per tre 
ore sì fermano og«J sii eoto-
bas e i tram e per l'intera 
f i o r a t a le autolinee extraur­
bane. La w l e i u a è aperta «a 
« m i o , *m «vaado cioè il mi­
nistro si impegno {impegno per 
ora non mantenete) a trasfe­
rire alle fteeioni la sestiere dei 
servili ex li amboni. 

A PAGINA 4 

Comunicato della 
Direzione del PCI 

La Direzione del PCI, riunitasi il 24 ottobre, ha preso 
in esame i più recenti sviluppi della situazione interna­
zionale, sulla base di una relazione del compagno Agostino 
Novella. La Direzione, confermando la validità della posi­
zione presa dal partito sul problema del Medio Oriente, ha 
sottolineato il grande significato della prima e della se­
conda deliberazione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, soprattutto a seguito dell'iniziativa di pace sovietica, 
nel contesto della ricerca e dell'avvio di una soluzione che. 
fondata sulla risoluzione dell'ONU del 1967 e sul ritiro delle 
truppe israeliane dai territori occupati, affermi i diritti 
di tutti gli Stati della regione, ivi compresa Israele, e di 
tutti i popoli, ivi compreso il popolo arabo palestinese. 

Occorre ora che la tregua e le sue condizioni vengano 
garantite contro la pretesa di Israele di rimanere anche 
oltre le linee del 22 ottobre. Una fase nuova deve essere 
aperta: in questa fase appare fondamentale anche in Italia 
un impegno coerente di tutte le forze politiche democra­
tiche e del governo, autonomamente nell'ambito della Co­
munità europea e in tutte le sedi internazionali, per favo­
rire il raggiungimento nel Medio Oriente di una Dace con 
giustizia e contribuire così a creare una premessa fonda­
mentale per la trasformazione del' Mediterraneo in un 
mare di pace. 

La Direzione del PCI ha anche preso in esame la prepa­
razione della conferenza di Bruxelles, del gennaio 1974, 
dei partiti comunisti dei paesi capitalisti d'Europa, e. rile­
vando il significato e l'importanza di questa iniziativa, ha 
ribadito l'impegno del PCI a contribuire a un suo pieno 
successo. 

IL CAIRO, 24 
Malgrado 1 violenti scontri verificatisi nel pomeriggio nella zona meridionale del Canale di 

Suez (dove gli israeliani cercano di consolidare la loro infiltrazione a ovest del Canale), la 
nuova tregua ordinata dal Consiglio di sicurezza ieri sera è entrata sostanzialmente in vigore 
sui vari fronti del Medio Oriente. Come è noto, a tarda sera il Consiglio aveva approvato 
una nuova risoluzione congiunta URSS-USA che invita le parti a cessare il fuoco e a ritirarii 
sulle posizioni occupate lunedi sera (al momento della entrata in vigore della precedente tre­
gua) e dispone l'invio sui fron­
ti degli osservatori dell'ONU. 
Sempre ieri sera è arrivata al 
Palazzo di Vetro anche la 
dichiarazione di accettazione 
della tregua da parte siriana. 
Oggi in effetti il fronte del 
Golan è rimasto tranquillo; 
quanto al Canale, la tregua è 
scattata alle 7. in base all'ac­
cordo concluso nella nottata 
dal comandante del quartier 
generale dell'ONU a Gerusa­
lemme. generale Siilasvuo. do­
po separati contatti con Dayan 
e con il comando egiziano. 

Tuttavia, nel pomeriggio. 
come si diceva, violenti scon­
tri si sono riaccesi nel set­
tore meridionale del Canale 
di Suez, tanto sulla riva orien­
tale die su quella occidenta­
le, dove gli israeliani hanno 
scatenato nuovi attacchi, ac­
compagnati da incursioni ae­
ree. In serata il comando mi­
litare egiziano ha diffuso un 
comunicato fornendo partico­
lari sui combattimenti: « L'e­
sercito — si dice nel docu­
mento — insieme con le forze 
popolari si oppone ai carri 
nemici, che hanno tentato di 
attaccare la città di Suez; 
diversi carri israeliani sono 
stati distrutti ed il nemico ha 
subito pesanti perdite in vite 
umane. Le Forze armate egi­
ziane lanciano contrattacchi 
contro quelle nemiche che ten­
tano di allargarsi sulla riva 
occidentale, dopo l'entrata in 
vigore del cessate il fuoco». 

«D'altra parte — aggiun­
ge il comunicato, smentendo 
così le notizie date a Tel Aviv 
— tutti i corridoi della Terza 
armata sono intatti e le for­
ze egiziane ad est del Canale 
respingono gli attacchi israe­
liani. infliggendo al nemico 
forti perdite. Gli osservatori 
dell'ONU — conclude il do­
cumento — attuano la loro 
missione nei settori centrale 
ed occidentale, ma non pos­
sono esercitarla nel settore 
sud a causa del non rispetto 
della cessazione del fuoco da 
parte di Israele». 

In un altro comunicato, il 
comando egiziano ha afferma­
to che aerei Mìrage. apparte­
nenti ad un Paese straniero 
e non israeliani, hanno attac­
cato posizioni egiziane lungo 
la riva orientale del Canale. 
Il comunicato non ha precisa­
to a quale nazione apparte­
nessero i Mìrage. 

Circa questi scontri, gli 
israeliani non hanno fornito 
dettagli. Essi affermano di 
aver raggiunto (violando la 
prima tregua decisa dall'ONU) 
la città di Suez e il porto di 
Ras Adabiya. 18 km. più a 
sud. isolando così la Terza 
armata egiziana, che è sulla 
riva orientale del Canale a 
sud della infiltrazione israe­
liana. I nuovi attacchi israelia­
ni. che hanno causato i duri 
combattimenti del pomeriggio. 
mirano evidentemente a rag­
giungere effettivamente Suez 
e Ras Adabiya. che secondo 

(Segue in penultima) 

Dopo l'incendio alla Federazione comunista 

Protesta unitaria 
contro l'attentato 
fascista a Messina 

Domani la manifestazione antifascista indetta da tut­
ti i partiti democratici e sciopero di mezz'ora pro­
clamato dai sindacati - « Intransigente condanna * 
dell'attentato da parte dell'Assemblea regionale 

Sconcertanti dichiarazioni del questore 

Dal nostro inviato 
MESSINA, 24 

La manifestazione unitaria 
antifascista, programmata per 
venerdì prossimo dai partiti 
democratici messinesi, lo 
sciopero di mezz'ora procla­
mato per lo stesso giorno dai 
sindacati, l'apertura di una 
sottoscrizione popolare per ri­
costruire la sede devastata ed 
il vasto schieramento di soli­
darietà che s'è rinsaldato at­
torno al nostro partito In se­
guito all'attentato squadristico 
ai locali della Federazione 
messinese, costituiscono un 
primo bilancio dell'iniziativa 
unitaria sviluppata in Sicilia 
per rintuzzare le velleità ever­
sive degli esecutori, dei man­
danti e dei finanziatori delio 
squadrismo. 

Ieri a Sala d'Ercole, l'As­

semblea regionale siciliana ha 
condannato questo ennesimo 
crimine fascista: nel corso del 
dibattito, sollecitato da un in­
tervento del nostro capogrup­
po, il compagno De Pasqua­
le, il presidente della Regio­
ne ha annunciato il prossimo 
invio a Messina da parte del 
ministero degli Interni di un 
ispettore generale di Pubblica 
Sicurezza. H presidente del-
l'ARS, on. Bonfiglio (de), ha 
espresso, a nome dell'assem­
blea. a l'intransigente condan­
na dell'attentato che ha col­
pito tutti i democratici », sol­
lecitando l'intervento più de­
ciso del poteri dello Stato per 
stroncare lo squadrismo fa­
scista, 

Ma l'ondata di protesta «he 

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 

OGGI 
i cuceagnoni 

QUANDO eravamo bam­
bini si dava un soldo 

in elemosina e qualcuno 
dava anche al massimo, 
due o tre centesimi. Più 
tardi si arrivò a dare fino 
a quattro soldi e le no­
stre madri borghesi mor­
moravano preoccupate: 
« Purché non prendano 
dei vizi*, i poveri doven­
do essere, secondo loro, 
oltreché miseri anche vir­
tuosi. Questo ricordo della 
lontana in/ansia ci è ve 
nato in mente ieri quan­
do abbiamo letto sui gior­
nali che Q ministro del 
Tesoro on. La Malfa ha 
mostrato una certa ap­
prensione perché i recenti 
aumenti concessi agli sta­
tali e ai pensionati « aven­
do In sé, per 11 tipo di 
consumo che creano, un 

potenziale Inflazionistico. 
possono rompere la linea 
di difesa dei prezzi « di 
difesa monetaria che il 
governo ha costruito nei 
primi mesi di attività». 

Ora noi non sappiamo 
bene, con la necessaria 
esaltezza, l'importo degli 
aumenti agli statali, ma ci 
è noto che quello ricono­
sciuto ai pensionati va da 
nove a undici mila lire al 
mese, compresa la scala 
mobile. Non vorremmo 
davvero, signor ministro 
del Tesoro, che con tutti 
questi soldi in più quei 
cuccagnoni dei pensionati 
dessero una spinta incon­
tenibile all'inflazione, I 
ricchi, in Italia, sono noto­
riamente parsimoniosi: es­
si conducono vita modesta 

e si può dire che sono sta­
ti i primi, se non gli unici, 
a raccogliere i Suoi ripe­
tuti inviti all'austerity. 
Soltanto i vecchi pensio­
nali non hanno dato ascol­
to alle Sue appassionate 
esortazioni e adesso che 
sanno di poter contare su 
diecimila lire in più al 
mese non si riesce più a 
trattenerli: spendono e 
spandono come matti, que­
gli incoscienti. Ma perché 
non seguono l'esempio dei 
ricchi? 

Abbiamo qui, sotto gli 
occhi, una lettera perve­
nutaci da Firenze, Ecco­
la. « Coro Fortebraccio. 
sull'Espresso di due setti­
mane fa ho letto fa firma 
di Scalfari) che gli yachts 
e le imbarcazioni da di­
porto sono esenti dall'IVA. 
Personalmente sono con­

tento per la mia zia pen­
sionata: nel 74, appena 
riceverà la nuova pensio­
ne, potrà recarsi al Salo­
ne della Nautica e — ap­
profittando dell' "esente 
IVA" — coronerà final­
mente il suo antico so­
gno di possedere un crui­
ser, Tuo Enrico Sedda -
Firenze*. La zia di Sedda 
rischia di arrivare tardi, 
perché i pensionati del-
l'INPS hanno già preno­
tato quasi tutta la produ­
zione nautica del 74. In­
vece di comperare un mez­
zo pollo in più ogni quin­
dici giorni, ciò che rap­
presenterebbe una spinta 
all'inflazione, preferiscono 
acquistare una «ammira­
glia* che viene sui cento 
milioni. Ma Dio mio, che 
cosa sono? 

Ferttbraccle 


